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**********************************************************
NOTIZIE  DELLA  SETTIMANA

**********************************************************

1. IL MERCATO AGROALIMENTARE E LATTIERO-CASEARIO

PREZZI DELLE COMMODITY LATTIERO-CASEARIE IN RIALZO NEL PRIMO TRIMESTRE,
RESTA ALTA L’OFFERTA DI LATTE

(16/03/26)  Le  quotazioni  globali  delle  commodity  lattiero-
casearie  hanno  mostrato  un  recupero  nel  primo  trimestre
dell’anno, sostenute soprattutto dagli aumenti registrati nelle
aste  Global  Dairy  Trade.  Tuttavia  il  mercato  internazionale
continua a essere caratterizzato da un’ampia disponibilità di
latte,  con una produzione mondiale che cresce ancora più
rapidamente  della  domanda.  È  quanto  emerge  dal  nuovo
Global  Dairy  Quarterly  Q1  pubblicato  da Rabobank,  uno
dei  principali  istituti  internazionali  di  analisi  per  il  settore
agroalimentare.

Secondo il  report,  nel  corso degli  ultimi  mesi  i  prezzi  dei  principali  prodotti  lattiero-caseari  hanno
registrato un rialzo, particolarmente evidente per le commodity di origine Nuova Zelanda e Australia.

Il miglioramento del sentiment di mercato è stato sostenuto soprattutto dalla serie di aumenti registrati
nelle aste Global Dairy Trade, piattaforma che rappresenta uno dei principali riferimenti internazionali
per la formazione dei prezzi di latte in polvere e altri  prodotti  lattiero-caseari.  Rabobank sottolinea
tuttavia  che  il  recente  recupero  delle  quotazioni  si  inserisce  in  un  contesto  di  mercato  ancora
ampiamente rifornito.

La  produzione  di  latte  continua  infatti  ad  aumentare  nella  maggior  parte  delle  principali  regioni
esportatrici.  Secondo  l’analisi  di  Rabobank,  i  volumi  risultano  superiori  rispetto  allo  scorso  anno
in Unione Europea, Stati Uniti, Nuova Zelanda e Sud America, mentre l’Australia rappresenta l’unica
grande area esportatrice in cui la produzione resta inferiore ai livelli dell’anno precedente.

La crescita dell’offerta globale è stata favorita anche dai prezzi relativamente bassi dei mangimi, che
hanno  sostenuto  la  redditività  degli  allevamenti  e  incoraggiato  un  aumento  della  produzione.  Per
questo  motivo,  il  report  avverte  che  l’attuale  rialzo  dei  prezzi  potrebbe  non  essere  ancora
strutturalmente stabile.

Secondo Michael Harvey, senior dairy analyst di Rabobank, anche l’evoluzione del contesto geopolitico
potrebbe influenzare rapidamente il mercato. In particolare, le tensioni legate al conflitto con l’Iran e più
in generale l’instabilità in Medio Oriente potrebbero incidere sui flussi commerciali internazionali.

Il Medio Oriente rappresenta infatti un mercato importante per diversi prodotti lattiero-caseari, tra cui
latte in polvere, fat-filled powders e latte evaporato. Eventuali interruzioni delle rotte commerciali o della
domanda potrebbero quindi avere effetti immediati sull’equilibrio del mercato globale.

L’abbondanza  di  latte  sul  mercato  mondiale  aveva  già  avuto  un  impatto  evidente  sulle  quotazioni
nell’ultima parte del 2025. Nel quarto trimestre dello scorso anno i prezzi di diversi prodotti lattiero-
caseari, tra cui burro, latte intero in polvere, latte scremato in polvere, formaggi e siero di latte, avevano
registrato una flessione.

https://insiderdairy.com/?p=8745
https://www.rabobank.com/particulieren


I mercati delle proteine del latte hanno mostrato tuttavia una maggiore resilienza. Prodotti come latte
scremato in polvere, formaggi e siero hanno registrato cali più contenuti, mentre il prezzo del siero ha
continuato a crescere sostenuto dalla domanda di ingredienti proteici ad alto valore nutrizionale.

Nonostante l’attuale abbondanza di  latte sul  mercato,  Rabobank prevede che la crescita dell’offerta
globale  possa  rallentare  nel  corso  del  2026.  La  pressione  sui  margini  degli  allevatori  sta  infatti
aumentando in molte regioni del mondo, fattore che potrebbe limitare l’espansione della produzione.

Secondo  le  stime  dell’istituto,  la  produzione  dei sette  principali  esportatori  mondiali –  Unione
Europea, Stati  Uniti,  Nuova Zelanda,  Australia,  Brasile,  Argentina e Uruguay – dovrebbe crescere nel
2026 di appena 0,2%, dopo l’aumento del 2,6% registrato nel 2025.

Tra  i  principali  esportatori,  l’Australia  rappresenta  l’unica  grande  area  in  cui  la  produzione  di  latte
continua  a  risultare  inferiore  ai  livelli  dello  scorso  anno,  anche  se  il  calo  si  sta  progressivamente
attenuando.

Dall’inizio della stagione lattiero-casearia il 1° luglio 2025 la produzione australiana è risultata inferiore
dell’1,2%rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, raggiungendo 5,3 miliardi di litri a gennaio.
Il calo è stato guidato soprattutto dalle regioni di Victoria occidentale e South Australia, mentre si
registrano segnali di recupero in New South Wales e Tasmania.

Rabobank prevede che la stagione lattiero-casearia australiana si chiuderà il  30 giugno 2026 con una
flessione complessiva della produzione di circa 1%. Sul fronte del commercio internazionale, tra luglio e
dicembre  2025  i  volumi  complessivi  delle  esportazioni  lattiero-casearie  australiane  sono  diminuiti
dello 0,7% rispetto allo stesso periodo del 2024.

Il  valore  delle  esportazioni  è  tuttavia  aumentato  del 5,6%,  grazie  soprattutto  a  migliori  ritorni  per
formaggi e  latte liquido.  La forte domanda di  ingredienti  proteici  ha inoltre portato a un aumento
significativo  delle  importazioni  di  siero.  Nel  2025  gli  acquisti  australiani  sono  cresciuti  del 76%,
raggiungendo 13.700 tonnellate.

[Da www.insiderdairy.com]

2. IL MONDO DELL'IMPORT-EXPORT

CRISI DELLO STRETTO DI HORMUZ, EFFETTI SULLA LOGISTICA: ROTTE NAVALI PIÙ
LUNGHE E COSTI ASSICURATIVI IN AUMENTO

(20/03/26) La crisi in Iran sta producendo un impatto diretto 
e crescente sulle catene logistiche globali, con effetti tangibili 
su rotte, tempi e costi lungo i corridoi Asia–Europa. Secondo 
Il Sole 24 Ore, che riporta un’analisi dei ricercatori di Oliver 
Wyman (gruppo Marsh), Maersk ha sospeso i  transiti  nello 
Stretto  di  Hormuz, deviando  le  navi  via  Capo  di  Buona 
Speranza:  una  scelta  che  allunga  i tempi  di  percorrenza 
fino a 15 giorni rispetto agli standard.

Il blocco dello stretto, snodo chiave soprattutto per energia e materie prime, sta generando effetti a
catena anche sul traffico containerizzato: congestione nei porti alternativi, riduzione della capacità
disponibile e riallocazione delle flotte. In parallelo, la persistente instabilità nel Mar Rosso continua a
limitare i transiti, spingendo i principali carrier a evitare l’area.

Sul fronte dei costi, si moltiplicano i sovrapprezzi, stando a quanto riporta il quotidiano di Confindustria.
Cma Cgm ha introdotto un surcharge “emergenza conflitto” fino a 2mila dollari per container da 20
piedi, che può salire a 4mila per unità refrigerate o speciali, oltre a un sovrapprezzo carburante pari a



150 dollari all’andata e 75 al ritorno. Complessivamente, gli aumenti incidono tra l’11% e il 14% sui
noli base. StaIl Drewry World Container Index segnala inoltre un incremento settimanale dell’8,4%, con
tariffe salite a 2.123 dollari per container da 40 piedi.

Criticità emergono anche nel cargo aereo: hub strategici come Dubai operano ancora a capacità ridotta,
con ritardi, cancellazioni e deviazioni dei flussi via Cina e Hong Kong.

“Se la crisi iraniana dovesse protrarsi”, sottolineano ricercatori di Oliver Wyman, “i costi di trasporto
potrebbero raggiungere livelli simili a quelli registrati durante la crisi del Mar Rosso del 2023–
2024, quando le tariffe del trasporto container da Shanghai ai porti europei erano aumentate di oltre il
250%”.

STATI UNITI: IL PARLAMENTO EUROPEO APPROVA L’ACCORDO DI TURNBERRY CON
CONDIZIONI

(19/03/26)  Giovedì  19  marzo,  la  Commissione  per  il 
Commercio Internazionale del Parlamento europeo ha votato 
il  regolamento  che  attua  l’accordo  commerciale  UE-USA 
(accordo  di  Turnberry),  rilanciando  di  fatto  il  processo 
legislativo dopo diversi rinvii legati all’incertezza sul quadro 
tariffario statunitense. Ciò fa seguito a una riunione tenutasi 
all’inizio  della  settimana,  in  cui  i  coordinatori  dei  gruppi 
politici hanno concordato di procedere.

La Commissione ha approvato una serie  di  garanzie fondamentali.  Una “clausola di  avvio” rende le
riduzioni  tariffarie  dell’UE  subordinate  al  rispetto,  da  parte  degli  Stati  Uniti,  dell’impegno  previsto
dall’accordo di Turnberry a mantenere i dazi sulle esportazioni europee al 15% o al livello MFN storico.
Una  “clausola  di  estinzione”  stabilisce  che  le  tariffe  dell’UE  saranno  reintrodotte  dopo  18  mesi  se
l’accordo non verrà rinnovato. Inoltre, un meccanismo di sospensione consentirebbe alla Commissione
di intervenire in caso di aumento improvviso delle importazioni statunitensi, con indagini avviate con
una crescita dei volumi di oltre il 10% su base annua.

La votazione in seduta plenaria sul regolamento è prevista per la prossima settimana. Una volta che il
Parlamento avrà adottato la sua posizione,  inizieranno i negoziati  con il  Consiglio con l’obiettivo di
raggiungere un accordo finale.

ACCORDO UE-MERCOSUR: ULTIMI SVILUPPI

(19/03/26) Il 17 marzo il  Paraguay ha ratificato l’accordo di
libero scambio UE-Mercosur, completando così il processo di
ratifica da parte del blocco sudamericano. La Commissione
europea invierà  ora  una  nota  al  Paraguay  per  avviare
l’applicazione  provvisoria  dell’accordo,  che  potrebbe  già
avvenire all’inizio di maggio.

Parallelamente,  oggi  è  stato  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale  il  regolamento  n.  2026/687 sulle  misure  di
salvaguardia  per  le  importazioni  agricole  previste
dall’accordo commerciale UE-Mercosur. 

Nel regolamento rivisto, la soglia per l’avvio delle indagini di salvaguardia è stata fissata al 5%. Ciò
significa  che  la  Commissione  sarà  tenuta  a  intervenire  quando  le  importazioni  di  prodotti  agricoli
sensibili supereranno del 5% il loro volume medio degli ultimi tre anni e, contemporaneamente, i prezzi

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600687


all’importazione saranno almeno del 5% inferiori a quelli nazionali corrispondenti. In questa categoria
rientrano anche alcuni prodotti lattiero-caseari come latte in polvere, formaggio e infant formula. La
Commissione  dovrà  inoltre  monitorare  da  vicino  l’andamento  del  mercato  e  riferire  al  Parlamento
almeno ogni sei mesi. Queste misure di salvaguardia si applicheranno a partire dall’entrata in vigore
dell’accordo provvisorio.

Il  parere  della  Corte  di  giustizia  dell'Unione  europea,  richiesto  dal  Parlamento  europeo, sulla
compatibilità dell’accordo con il diritto dell’UE, dovrebbe essere pubblicato entro 16-25 mesi. Ciò non
impedisce  tuttavia  l’applicazione  provvisoria  dell’accordo,  che  consentirebbe  di  ottenere  benefici
economici anticipati — anche per il settore lattiero-caseario — mentre la procedura di ratifica completa
resta in sospeso.

I NEGOZIATI PER L’ACCORDO COMMERCIALE UE-AUSTRALIA SONO VICINI ALLA
CONCLUSIONE

(19/03/26) I negoziati per un accordo di libero scambio tra
Unione europea e Australia sono nella loro fase finale, con
la  presidente  della  Commissione  europea  Ursula  von der
Leyen determinata  a  concluderli  entro  la  fine  di  aprile.
Durante  la  sua visita  a  Sydney e  Canberra (23-25 aprile),
incontrerà il primo ministro australiano Anthony Albanese e
parlerà, tra l'altro, dell’accesso ai mercati agricoli.

I negoziati per un accordo di libero scambio tra Unione europea e Australia sono nella loro fase finale,
con la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen determinata a concluderli entro la
fine di aprile.  Durante la sua visita a  Sydney e  Canberra (23-25 aprile), incontrerà il primo ministro
australiano Anthony Albanese e parlerà, tra l'altro, dell’accesso ai mercati agricoli.

I precedenti  colloqui  si  erano  arenati  alla  fine  del  2023,  soprattutto  a  causa  dei  contingenti  di
esportazione  australiani  per  la  carne  bovina  e  ovina.  C’era  inoltre  una  forte  opposizione,  da parte
australiana, alla protezione di alcune indicazioni geografiche. Bruxelles e Canberra hanno rilanciato i
negoziati commerciali dopo il ritorno di Donald Trump alla Casa Bianca lo scorso anno.

Eucolait guarda con favore alla conclusione dell’accordo, che dovrebbe favorire le esportazioni europee,
in particolare di formaggio, verso l’Australia.

AFTA EPIZOOTICA: NUOVI CASI IN GRECIA E A CIPRO

(19/03/26)  Un  caso  di  afta  epizootica  (FMD)  è  stato
confermato in un allevamento bovino sull’isola di Lesbo, in
Grecia,  segnando il  primo focolaio riportato nel  Paese dal
2001  (Notifica  WAHIS).  In  risposta,  il  Regno  Unito  ha
introdotto un divieto sulle importazioni commerciali di latte
crudo dalla Grecia.

A Cipro, la situazione è in evoluzione, con ulteriori focolai registrati nelle ultime settimane. L’11 marzo, la
Decisione di esecuzione della Commissione 2026/582 ha introdotto nuove zone soggette a restrizioni,
comprese  aree  di  protezione  e  sorveglianza  per  contenere  la  diffusione  della  malattia,  oltre  ad
aggiornare le misure di regionalizzazione.

NOTIFICHE AL WTO: TANZANIA E SVIZZERA

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600582
https://wahis.woah.org/#/in-review/7379?reportId=181668&fromPage=event-dashboard-url


(19/03/26)  La  Tanzania  ha  inviato  notifiche  relative  ai
requisiti, ai metodi di campionamento e ai metodi di analisi
per  bevande  al  siero  di  latte,  formaggi  in  salamoia e
formaggio holomo.

La  Svizzera  ha  notificato condizioni  aggiornate  per
l’importazione di  determinati  alimenti  e  mangimi  da Paesi
terzi  a  causa  dei  rischi  legati  a  micotossine,  residui  di
pesticidi e contaminazioni microbiologiche.

La misura rafforza i controlli,  comprese le verifiche alle frontiere e l’obbligo di certificati ufficiali con
risultati di campionamento e analisi, allineando le norme svizzere alla recente decisione di esecuzione
dell’UE.  Questo aggiornamento segue la rilevazione della tossina cereulide in lotti  di latte artificiale
contenenti olio di acido arachidonico provenienti dalla Cina, che ha portato a richiami in più Paesi.

3. IL MONDO DEI FORMAGGI E DEI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI

NUOVI TESTI NORMATIVI

(20/03/26)  Nell'ultima  settimana  sono  stati  pubblicati  i
seguenti testi normativi:

Formaggi  D.O.P.  –  “Saint-Nectaire”  (F)  –  Approvazione
modifica ordinaria disciplinare – Reg. (UE) n. 1151/2012:     Atto
Commissione C/2026/1835 su G.U.C.E. C del 20/03/26

REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  (UE)  2026/590 DELLA  COMMISSIONE  dell’11  marzo  2026  recante
iscrizione  dell’indicazione  geografica  «Liptovská  bryndza»  (DOP)  nel  registro  dell’Unione  delle
indicazioni  geografiche  a  norma  del  regolamento  (UE)  2024/1143  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio

SPRINT DEI CONSUMI PER IL GRANA PADANO: IL 2026 PARTE IN FORTE CRESCITA

(15/03/26) Il 2026 segna un avvio brillante per il mercato del
Grana Padano, con una domanda in accelerazione sia nella
distribuzione  moderna  sia  nel  canale  fuori  casa.  A
comunicarlo è  Stefano Berni,  direttore del  Consorzio del
Grana  Padano,  che  sottolinea  come  il  comparto  stia
continuando a mostrare “grande dinamicità”.

Nel mese di gennaio, le vendite retail in Italia hanno registrato un incremento dell’8,7%, segnale di un
aumento delle quantità acquistate dalle famiglie. Più contenuta la crescita dei formaggi similari (+2,2%),
mentre il Parmigiano Reggiano ha evidenziato una flessione significativa del 12,2%.

Risultati positivi anche nel fuori casa. Secondo i dati di Circana C&C, il Grana Padano ha messo a segno
un aumento del 6,2% nei consumi professionali,  raggiungendo una quota del 41,4%. Nel medesimo
segmento, il Parmigiano Reggiano cala del 9% (quota al 6,9%), mentre i similari crescono appena dello
0,7%, mantenendo però la leadership con uno share del 51,4%.

Sul mercato internazionale, il bilancio dei primi undici mesi del 2025 evidenzia un progresso complessi-
vo dell’1,93% nelle esportazioni. Le performance migliori arrivano da  Francia,  Canada (+5% per en-

https://eping.wto.org/en/Search/Index?&viewData=G/SPS/N/TZA/519
https://eping.wto.org/en/Search/Index?&viewData=G/SPS/N/TZA/520
https://eping.wto.org/en/Search/Index?viewData=G/SPS/N/TZA/523
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600459
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600459
https://eping.wto.org/en/Search/Index?&viewData=G/SPS/N/CHE/101
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202601835
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202601835
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600590


trambi) e Regno Unito (+5,7%). Piccola frenata invece negli Stati Uniti (-1,3%) e in Germania (-0,9%).

Il settore chiude così l’inizio d’anno con segnali incoraggianti, sostenuti sia dalla domanda interna sia
dalla resilienza dei mercati esteri.

PROVOLONE VALPADANA DOP: POTENZIAMENTO SUL MERCATO INTERNO E
MONDIALE

(19/03/26)  Il  Consorzio  Tutela  Provolone  Valpadana sta
potenziando le proprie attività promozionali per rafforzare il
posizionamento della DOP nel mercato interno — stabile in
valore  ma  in  calo  nelle  quantità  —  e  soprattutto  per
incrementare  le  vendite  oltreconfine.  All’estero,  infatti,  il
margine di crescita è significativo: oggi l’export pesa per il
13% sul  fatturato,  una  quota  che  secondo  l’Osservatorio
Ismea Qualivita è scesa del 10% tra 2023 e 2024.

Durante l’Assemblea generale, tenutasi giovedì 19 marzo a Cremona, il Consorzio ha spiegato che la sua
strategia punta sia a consolidare la presenza nei mercati già maturi,  sia a individuare nuove aree di
espansione.  Proseguirà in  Australia il  programma europeo triennale 2025–2027 “Original Profiles of
Quality (OPQ)”, rivolto a operatori professionali, ristoratori e consumatori. Parallelamente prenderà avvio
un  nuovo  progetto  promozionale,  dal  valore  di  circa  due  milioni  di  euro,  destinato  a  Brasile e
Argentina, con l’obiettivo di aprire e sviluppare ulteriori mercati per il prodotto.

«Vogliamo essere preparati  per  sfruttare al  meglio il  via  dell’accordo di  scambio con il  Mercosur  –
commenta Giovanni Guarneri, confermato Presidente del Consorzio – Si tratta di mercati dove c’è già
una forte  tradizione di  consumo di  formaggi  simili  al  nostro,  grazie  a  una importante  presenza di
comunità italiane, e abitudini alimentari vicine alla tradizione mediterranea. Più in generale rafforzare il
posizionamento del Provolone Valpadana Dop nei mercati internazionali  è la chiave per sostenere il
valore della filiera e accompagnarne la crescita futura».

Nel 2025, il Provolone Valpadana DOP ha registrato un calo della produzione dell’8%, con oltre 6.800
tonnellate  di  formaggio  prodotto,  a  fronte  di  circa  64mila  tonnellate  di  latte  destinato  alla
trasformazione, ma il valore del prodotto ha tenuto, con prezzi medi in crescita.

4. FIERE ED EVENTI

WEBINAR "LA COMPLIANCE DOGANALE TRA NUOVE SANZIONI, STRUMENTI DI
DIFESA E IMPATTI SUI MODELLI 231" – 9 APRILE

(20/03/26) Il 9 aprile, dalle 10:00 alle 12:00, AICE organizza il
webinar  “La  compliance  doganale  tra  nuove  sanzioni,
strumenti di difesa e impatti sui modelli 231”.
Tra fine 2025 e inizio 2026, la normativa doganale nazionale
ha  subito  significative  modifiche  con  impatti  concreti
sull’operatività  aziendale.  Le  imprese  devono  garantire  la
corretta  gestione  degli  adempimenti  doganali,
massimizzando  le  opportunità  competitive  e  prevenendo
sanzioni, tra cui la confisca delle merci importate.



La partecipazione è gratuita previa compilazione del form di adesione.

QUARTA EDIZIONE DI B2CHEESE A BERGAMO IL 23-24 SETTEMBRE 2026

(19/03/26)  La quarta edizione di  B2Cheese si terrà il 23–24
settembre 2026 alla Fiera di Bergamo, confermandosi come
il principale evento B2B dedicato alla filiera lattiero-casearia.
In 48 ore,  9mila metri  quadrati  di spazi  espositivi,  un’area
congressi  dedicata  e  un  format  altamente  professionale,
produttori,  trasformatori,  distributori  e  buyer  potranno
incontrarsi, stringere accordi e sviluppare nuove opportunità
di business.

L’edizione  2026  punta  con  decisione  sull’internazionalizzazione,  grazie  anche  al  coinvolgimento  di
Michel Belissa come ambasciatore internazionale, incaricato di ampliare la presenza di buyer esteri. Il
project  manager  Francesco  Maroni sottolinea  l’obiettivo  di  elevare  ulteriormente  la  qualità  delle
relazioni commerciali.

La fiera apre una settimana interamente dedicata al formaggio, seguita da  Forme (25–27 settembre),
creando un percorso unico di cinque giorni per operatori e buyer internazionali.

Il territorio di Bergamo, primato europeo per numero di formaggi DOP e UNESCO Città Creativa per la
Gastronomia,  offre  un  contesto  ideale,  facilmente  raggiungibile  grazie  alla  vicinanza  all’aeroporto
Milano-Bergamo Il Caravaggio.

Dopo i risultati in crescita del 2024, B2Cheese 2026 mira a consolidarsi come piattaforma di riferimento
per il business lattiero-caseario nazionale e internazionale.

ANDRÀ IN SCENA DAL 7 AL 9 GIUGNO, A PARIGI, IL SALON DU FROMAGE. IN
CONTEMPORANEA SI SVOLGERÀ ANCHE GOURMET SELECTION

(18/03/26) Si svolgerà dal 7 al 9 giugno, a Paris Expo Porte
de Versailles, il Salon du Fromage et des Produits Laitiers
2026,  il  salone  di  Comexposium  dedicato  ai  formaggi
francesi  e  internazionali.  È  prevista  quest’anno  la
partecipazione di 300 aziende espositrici provenienti da 15
Paesi,  di  cui  il  40% internazionali.  Parallelamente,  il  7  e  8
giugno, si terrà, negli stessi spazi, anche Gourmet Selection,
fiera dedicata al settore dell’alta gastronomia.

Come si  legge in una nota,  lo  svolgimento contemporaneo del  Salon du Fromage et  des Produits
Laitiers  e  di  Gourmet  Selection  risponde  a  una  forte  logica  settoriale:  riunire  due  mondi
complementari che contribuiscono a definire l’offerta gastronomica. 

Questa  configurazione  favorirà  le  interazioni  tra  produttori,  affinatori  di  formaggi,  industriali,
distributori  specializzati  e  organizzazioni  professionali  riuniti  in  un  unico  luogo.  Faciliterà,  cioè,
la creazione di  offerte  complementari. Favorirà dunque vendite  aggiuntive e  rafforzerà  il  valore
percepito dei prodotti lattiero caseari, integrandoli in una proposta gastronomica più ampia.

[Da www.alimentando.info]

https://www.aicebiz.com/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/iscrizione.html?corso=/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/.content/items/190326.xml


Le news di
“FORMAGGI&CONSUMI”

L’export caseario italiano vale più del doppio rispetto all’import

Sermide (Mn),  Lunedì 16 marzo -  Nel 2025, per la prima volta, il  valore dell’export di formaggi
italiani ha superato di oltre il doppio quello dell’import. È quanto risulta da dati Istat riportati da
Clal.it. Le esportazioni di formaggi hanno superato i 6 miliardi di euro, mentre le importazioni si
sono fermate  sotto  i  3  miliardi.  Si  tratta  di  circa  679mila  tonnellate  di  prodotto:  oltre  45mila
tonnellate in più rispetto a quelle importate. Ciò significa che il prezzo unitario dei formaggi italiani
è mediamente più elevato rispetto a quello dei prodotti acquistati dall’estero. Secondo Clal.it, però,
osservando  gli  scambi  complessivi  in  equivalente  latte  (ME),  il  quadro  cambia:  l’Italia  rimane
strutturalmente importatrice.  Nel 2025 il  divario tra import ed export ha superato 1 milione di
tonnellate,  in  aumento di  circa  200mila  tonnellate  rispetto  al  bilancio  2024.  Sono diminuite  le
importazioni di latte sfuso (-7,6%), soprattutto negli ultimi mesi dell’anno, ma sono aumentati gli
ingressi  soprattutto  di  formaggi  (+9,4%),  polvere  di  latte  scremato  (+8,7%),  latte  condensato
(+16%),  yogurt  (+11,1%)  e  altri  latti  fermentati  (+22,4%).  Secondo  il  portale,  dunque,  diventa
sempre  più  importante  consolidare  e  rafforzare  le  vendite  dei  nostri  formaggi  sui  mercati
internazionali: è l’export che permette di sostenere il mercato, i prezzi e soprattutto i margini lungo
tutta la filiera.

Latteria Soresina ottiene un finanziamento da 5 milioni di euro

Soresina (Cr), Lunedì 16 marzo - Latteria Soresina ha ottenuto una linea di credito di 5 milioni di
euro da Banca Sella, basata sulla garanzia dei riferimenti produttivi del Grana Padano. Si tratta di
un’alternativa al  pegno rotativo,  che valorizza le quote di riferimento produttivo,  cioè i  diritti  a
produrre una determinata quantità di Grana Padano. Questa tipologia di finanziamento è frutto del
recente  accordo siglato  tra  Banca  Sella  e  il  Consorzio  tutela  Grana  Padano nata  dalla  volontà
comune  di  accompagnare  le  imprese  consorziate  in  un  percorso  di  crescita,  innovazione  e
sostenibilità.  Latteria  Soresina,  oltre  ad essere  il  primo produttore  al  mondo di  Grana Padano,
realizza anche burro, provolone, Gorgonzola e Parmigiano Reggiano. Con un fatturato di gruppo
del 2025 di oltre 600 milioni di euro è la più grande cooperativa di primo grado nel mondo lattiero
caseario italiano.



Il Ceo di Fonterra Miles Hurrell lascia la cooperativa neozelandese

Auckland (Nuova Zelanda), Lunedì 16 marzo - Miles Hurrell, dopo 25 anni in Fonterra, di cui otto
come Ceo, lascia la cooperativa neozelandese. “Quando è stato nominato Ceo nel 2018, a Miles è
stato affidato il compito di guidare un rilancio dell’azienda per invertire la performance finanziaria
di Fonterra e ricostruire la fiducia degli allevatori”, ha commentato il presidente Peter McBride in
una nota. “Sotto la guida di Miles, il team ha fatto questo e anche di più. Fin dal primo giorno,
Miles è stato in grado di unire la squadra attorno a un unico obiettivo e di migliorare le prestazioni
in tutta l’azienda, preparando la cooperativa per il futuro”. “Fonterra sta entrando nella prossima
fase dell’attuazione della sua strategia, che rappresenta un punto di svolta naturale per l’arrivo di
un nuovo leader, mentre io valuterò quale sarà il mio prossimo passo”, ha aggiunto Hurrell, che, nel
corso dei prossimi sei mesi, predisporrà il passaggio alla nuova leadership.

Danone ha quasi raggiunto i suoi obiettivi di riduzione delle emissioni di metano con cinque
anni di anticipo

Parigi (Francia), Mercoledì 18 marzo - Danone ha ridotto del 29,8% rispetto al 2020 le emissioni di
metano derivanti dalla produzione di latte fresco. Ciò significa che ha raggiunto, con cinque anni di
anticipo, l’obiettivo che si era posta nel 2023 di ridurre le emissioni del 30% entro il 2030. Come ha
ottenuto tale risultato? Lo scrive DairyReporter: tra il 2020 e il 2024, l’azienda ha ridotto le emissioni
di metano del 25%. Il calo si è verificato soprattutto nella regione Amea, come risultato dei piani
d’azione dell’azienda sul  latte e grazie  alla  cessione di  Horizon Organic,  il  più grande marchio
lattiero biologico certificato Usda.  Condizioni  climatiche favorevoli  hanno inoltre contribuito ad
aumentare la produttività e a ridurre le emissioni per chilogrammo di latte. Nel 2025, invece, hanno
contribuito  a  tagliare  le  emissioni  diversi  fattori.  Innanzitutto,  un  cambiamento  nelle  fonti  di
approvvigionamento.  Poi,  una  migliore  gestione  della  mandria  con  una  maggiore  produttività,
efficienza riproduttiva, controllo della stalla. Nel 2025, inoltre, Danone ha riclassificato alcune delle
sue  emissioni,  adottando  nuovi  modelli  di  calcolo  e  modificando  le  metodologie  relative  alle
emissioni a livello dei fornitori e del latte fresco.

Guerra in Medio Oriente, criticità logistiche per Trevalli Cooperlat: 20 i  container bloccati
destinati ai Paesi del Golfo

Jesi  (An),  Giovedì 19 marzo - La guerra nel Golfo Persico, scoppiata lo scorso 28 febbraio,  sta
impattando  anche  sul  settore  lattiero  caseario.  In  una  nota  stampa,  Trevalli  Cooperlat,  realtà
cooperativa agroalimentare, tra i primi gruppi lattiero caseari italiani, fa sapere che sono venti i
container bloccati, destinati ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Kuwait e Qatar. L’azienda dice
che  sono  molte  le  incertezze  operative:  tratte  di  navigazione  non  praticabili,  porti  chiusi  o
congestionati  e il  rischio concreto che le merci possano rimanere ferme in scali  intermedi,  con
conseguenti  costi  aggiuntivi.  Trevalli  Cooperlat fa sapere che parte delle spedizioni  sono ferme
anche a Cipro. Inoltre, lo stazionamento prolungato nei porti, unito alla mancanza di compagnie di
navigazione disponibili ad accettare nuove prenotazioni, si sta traducendo in un’impennata di costi
legati a carburante, elettricità e tariffe per il transito in aree considerate a rischio, con conseguente
difficoltà anche nel reperire coperture assicurative. Oltre all’impatto economico, determinato dai
maggiori costi, occorre anche gestire la giacenza di prodotti alimentari per loro natura deperibili.
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MILANO – Rilevazione 16 Marzo 2026

FRANCO  CASEIFICIO  O  MAGAZZINO  DI  STAGIONATURA,  MERCE  NUDA,  CONTENUTO  DI  GRASSI  SECONDO  LA
PRESCRIZIONE DI LEGGE PAGAMENTO IN CONTANTI – IVA ESCLUSA –

N.B. Le forme, se del caso, o le confezioni dei prodotti d’origine e tipici devono recare impresso il marchio dei rispettivi Consorzi di 
Tutela.

                                     09/03/2026           16/03/2026                     VAR.

FORMAGGI U.M. Euro Euro

9
parmigiano reggiano (scelto 01): per frazione di partita:
stagionatura di 30 mesi e oltre

Kg 18,05 – 18,50 18,20 – 18,65 +0,15/+0,15

10 stagionatura da 24 mesi e oltre Kg 17,25 – 17,60 17,35 – 17,70 +0,10/+0,10
21 stagionatura di 18 mesi e oltre Kg 16,25 – 16,30 16,35 – 16,40 +0,10/+0,10
22 stagionatura minima di 12 mesi per lotto/lotti da produttore Kg 14,35 – 14,50 14,45 – 14,60 +0,10/+0,10

28
grana padano (scelto 01): per frazione di partita:
riserva 20 mesi e oltre

Kg 11,40 – 11,60 11,40 – 11,60

29 stagionatura di 16 mesi e oltre Kg 10,60 – 10,85 10,60 – 10,85
40 stagionatura di 9 mesi da produttore Kg 9,25 – 9,35 9,25 – 9,35
41 stagionatura 60-90 gg. fuori sale Kg 7,20 – 7,30 7,20 – 7,30
50 provolone valpadana: fino a 3 mesi di stagionatura Kg 7,80 – 8,10 7,80 – 8,10
60 oltre 3 mesi di stagionatura Kg 8,05 – 8,45 8,05 – 8,45
65 pecorino romano: stagionatura di 5 mesi e oltre da produttore Kg 10,85 – 10,90 10,85 – 10,90
66 stagionatura di 8 mesi e oltre da produttore Kg 11,05 – 11,10 11,05 – 11,10
70 asiago: d’allevo con stagionatura minima 90 gg. Kg 9,20 – 9,50 9,20 – 9,50
80 pressato fresco Kg 7,50 – 7,80 7,50 – 7,80
90 gorgonzola: maturo dolce Kg 7,10 – 7,55 7,10 – 7,55
100 maturo piccante Kg 8,10 – 8,55 8,10 – 8,55
140 taleggio: prodotto fresco fuori sale Kg 6,30 – 6,65 6,30 – 6,65
150 prodotto maturo Kg 7,05 – 7,60 7,05 – 7,60
160 quartirolo lombardo Kg 6,45 – 6,80 6,45 – 6,80
190 Mascarpone 40% di grassi Kg 4,45 – 4,80 4,45 – 4,80
191 siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 Kg 20,00 – 22,00 21,00 – 23,00 +1,00/+1,00
192 siero di latte per uso zootecnico 1000 Kg 1,50 – 2,00 1,50 – 2,00

                                                                                      ************************************************

FRANCO PARTENZA, PAGAMENTO IN CONTANTI - IVA ESCLUSA - Rilevazione settimanale sulla piazza di Milano

                                      09/03/2026           16/03/2026                  VAR.

BURRO E CREMA DI LATTE U.M. Euro Euro

11
burro pastorizzato (al netto dei premi quali quantitativi, oneri trasporti,
provvigioni)

Kg 2,50 2,60 +0,10

20
burro prodotto con crema di latte sottoposta a  centrifugazione
e pastorizzazione (secondo Regolamento UE n. 1308/2013) 

Kg 4,30 4,40 +0,10

30 burro di centrifuga Kg 4,45 4,55 +0,10

32
zangolato di creme fresche per la burrificazione (al netto dei premi 
quali quantitativi, oneri trasporti, provvigioni)

Kg 2,30 2,40 +0,10

40 crema di latte (40% di sostanza grassa) Kg 1,98 2,08 +0,10
41 crema da latte italiano (40% di sostanza grassa) Kg 2,04 2,14 +0,10

                                                                                        ************************************************

Franco arrivo latterie del Nord Italia comprensivo di qualità e pagamento secondo Decreto Legislativo n. 198/2021 

                                                                                                                                          09/03/2026           16/03/2026                           VAR. 

LATTE SPOT E PRODOTTI CASEARI U.M. Euro Euro

latte spot

10 latte nazionale crudo 1000 Kg 195 - 215 195 - 215

latte estero pastorizzato 3,6% di grasso peso volume f.co 
arrivo pagamento 60 gg. IVA escl.

11 latte bovino biologico 1000 Kg 440 - 450 440 - 450

21 francese 1000 Kg 190 - 200 190 - 200

22 tedesco 1000 Kg 205 - 220 205 - 220

25 latte estero scremato 0,03 1000 Kg 85 – 100 85 – 100



BORSA MERCI DI MODENA - Rilevazioni  di  Lunedì  16  Marzo  2026 -

Denominazione e qualità delle merci U.M.
Min
(€)

Max
(€) Var. Fase di scambio, condizione di

vendita ed altre note
Zangolato di  creme fresche per  burrificazione della  provincia  di
Modena,  destinato  ad  ulteriore lavorazione,  raffreddato  e
conservato a temperatura inferiore a 4°C, materia grassa min 82%,
residuo secco magro max 2%, acidità max 1% Kg. 1,90 +0,15

Prezzo  alla  produzione,  franco
caseificio.  Prezzo  unico.  Note:  Dal
06/02/12  adeguamento  tecnico  del
prezzo; vedi n. (8) fondo listino

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 250 forme circa: produzione minimo 36 mesi e oltre Kg. 18,25 18,75 +0,05/+0,05

Prezzo  franco  magazzino  venditore.
Note: Adeguamento tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa: produzione minimo 30 mesi e oltre Kg. 17,75 18,20 +0,05/+0,05

Prezzo  franco  magazzino  venditore.
Note: Adeguamento tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa, produzione minimo 24 mesi e oltre Kg. 17,20 17,60 +0,05/+0,05

Prezzo  franco  magazzino  venditore.
Note: Adeguamento tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa, produzione minimo 18 mesi e oltre Kg. 16,15 16,80 +0,05/+0,05

Prezzo  franco  magazzino  venditore.
Note: Adeguamento tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa, produzione minimo 15 mesi e oltre Kg. 15,15 15,50 +0,05/+0,05

Prezzo  franco  magazzino  venditore.
Note: Adeguamento tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa, lotto/i di produzione minima 12
mesi e oltre da caseificio produttore Kg. 14,50 14,75 +0,05/=

Prezzo  franco  magazzino  venditore.
Note: Adeguamento tecnico del prezzo

BORSA MERCI DI NOVARA -  Rilevazioni  di  Lunedì  16  Marzo  2026  -

Franco caseificio, merce nuda, contenuto dei grassi secondo la prescrizione di legge, I.V.A. esclusa al kg.

PRODOTTO Var.
Min. Max.

Burro pastorizzato €/kg 2,30 2,50 +0,10/+0,10

Zangolato di creme fresche per la burrificazione €/kg 2,05 2,35 +0,10/+0,10

Gorgonzola dolce maturo €/kg 7,85 8,15
Gorgonzola piccante maturo €/kg 8,85 9,15

Siero di gorgonzola freddo franco caseificio €/1000 kg 19,00 21,00
Toma piemontese Dop fresca a latte intero €/kg 6,15 6,25
Toma piemontese Dop fresca a latte scremato €/kg 6,35 6,45

BORSA MERCI DI VERONA - Rilevazioni  di  Lunedì  16  Marzo  2026 -

PRODOTTI CASEARI U.M. Min (€) Max (€) Var.

Siero di latte   (residuo secco totale 5 - 6% - prezzo franco partenza - I.V.A. escl.) 

Per uso zootecnico Ton. 6,50 7,50 +1,00/+1,00

Per uso industriale Ton. 20,00 21,00 +1,00/+1,00

FORMAGGI - per merce nuda, franco caseificio o magazzino di stagionatura, con un
contenuto di grassi secondo le prescrizioni di legge, a pronta consegna e pagamento.  

Grana Padano - "Formaggio fuori sale" atto a divenire Grana Padano Kg. 7,25 7,40

Grana Padano DOP - Stagionato 10/12 mesi Kg. 9,30 9,40

Grana Padano DOP - Stagionato oltre 15 mesi Kg. 10,20 10,50

Grana Padano DOP - Stagionato oltre 20 mesi Kg. 11,00 11,10

Provolone Valpadana DOP – Merce fresca Kg. 7,10 7,20

Provolone Valpadana DOP – Stagionatura oltre 3 mesi Kg. 7,30 7,40

Monte Veronese DOP – A latte intero Kg. 7,15 7,35

Monte Veronese DOP – D'allevo fresco Kg. 8,35 8,45



Monte Veronese DOP – Mezzano Kg. 9,20 9,30

Monte Veronese DOP -  Vecchio Kg. 11,80 11,90

LATTE ALLA STALLA (prezzo euro/1000 litri)

Partenza più qualità

Latte crudo alla stalla Verona €/1000 litri 430 520 =/-10

Latte crudo alla stalla certificato per prodotti d.o.p. €/1000 litri 470 520 -10/=

LATTE SPOT - in cisterna - franco arrivo

Latte Spot Nazionale crudo Ton. 220 230 +10/+10

Latte Spot Biologico Nazionale Ton. 610 650

Latte Estero di provenienza Germania - Austria Ton. 220 230 +15/+15

Latte Magro Pastorizzato tipo 0,03 M.G Ton. 90 100

Panna di centrifuga 40% M.G. (nazionale) Ton. 2100 2200 +100/+100

Panna di centrifuga 40% M.G. (U.E.) Ton. 2000 2100 +100/+100

BORSA  MERCI  DI  REGGIO  EMILIA -  Rilevazioni  di  Martedì  17  Marzo  2026  -

I prezzi si intendono al netto di qualsiasi imposta per merce franco Reggio Emilia salvo speciali indicazioni.

Denominazione e qualità merci U.M. Min. Max. Var. Min. Var. Max.

ATRI LATTICINI - Prezzo alla produzione. Si informa che dal 1° febbraio 2012 le borse Merci delle Camere di Commercio di Modena,
Reggio Emilia e Parma hanno proceduto ad un adeguamento tecnico della quotazione dello zangolato mediante un recupero di €. 0,35/Kg
dell'ammontare del premio riconosciuto al produttore
Zangolato di  creme fresche per la  burrificazione della  provincia  di  Reggio Emilia,
destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato a temperatura inferiore a
4°C, materia grassa min. 82%, residuo secco magro max. 2%, acidità max. 1%

Kg 2,00 2,00 +0,10 +0,10

SIERO
Siero (franco caseificio) 100 kg 0,15 0,35 = =
FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO - qualità: scelto + 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 30 mesi e oltre Kg 17,75 18,35 +0,10 +0,10
Produzione minimo 24 mesi e oltre Kg 17,20 17,50 +0,10 +0,10
Produzione minimo 18 mesi e oltre Kg 15,85 16,15 +0,10 +0,10
Produzione minimo 15 mesi e oltre Kg 14,90 15,10 +0,10 +0,10
Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (da caseificio produttore) Kg 14,50 14,75 +0,10 +0,10

BORSA  MERCI  DI  CREMONA -  Rilevazioni  di  Mercoledì  18  Marzo  2026  -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Pastorizzato 4,10 +0,05

Grana Padano (scelto 01)* Stag. di 9 mesi 9,20 9,35 =/=
Stag. tra 12-16 mesi 9,90 10,50 =/=
Stag. oltre 20 mesi 11,15 11,65 =/=

Provolone Valpadana Dolce 7,90 8,00 =/=
Piccante 8,10 8,30 =/=

Provolone Stag. fino a 3 mesi 7,45 7,65 =/=
Stag. oltre 5 mesi 7,70 8,00 =/=

LATTE SPOT (franco partenza, 
pagamento 60 gg)

MIN MAX



Latte nazionale crudo 1a quindicina Marzo 2026 0,200 0,230 -

* da stagionare franco luogo di stagionatura – pagamento secondo uso corrente
** con bollo provvisorio di origine del Grana Padano – in partite contrattate a numero con esclusione dello
scarto – termini di pagamento secondo uso corrente

BORSA  MERCI  DI  MANTOVA -  Rilevazioni  di   Giovedì  19  Marzo  2026 -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Zangolato di creme fresche 2,700 +0,150

Mantovano pastorizzato 2,900 +0,150
Burro mantovano fresco CEE 4,600 +0,150

Siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 kg 21,000 23,000 +1,000/+1,000
Siero di latte per uso zootecnico 1000 kg 0,500 1,500 -0,500/-0,500

Grana Padano (1) Stagionatura 10 mesi 9,100 9,300 =/=
Stagionatura 14 mesi 10,450 10,650 =/=
Stagionatura 20 mesi 11,350 11,550 =/=
Stagionatura tra i 60 e i 90 giorni fuori sale (con
bollo provvisorio di origine del Grana Padano) 7,850 8,100 =/=

Parmigiano Reggiano (2) Stagionatura 12 mesi 14,600 14,800 +0,050/+0,050
Stagionatura fino a 18 mesi 15,850 16,250 +0,050/+0,050
Stagionatura fino a 24 mesi 17,400 17,700 +0,050/+0,050
Stagionatura fino a 30 mesi 18,000 18,450 +0,050/+0,050

BORSA  MERCI  DI  PARMA  -  Rilevazioni  di  Venerdì  20  Marzo  2026  -

DENOMINAZIONE E QUALITA’ Variazione Min. Max.
€/kg

ZANGOLATO DI CREME FRESCHE PER BURRIFICAZIONE
della  provincia  di  Parma,  destinato  ad  ulteriore  lavorazione,  raffreddato  e  conservato  a
temperatura  inferiore  a  4°  C,  materia  grassa  minima 82%,  residuo secco magro max 2%,
acidità max 1%.

+0,10 2,000

SIERO DI LATTE   Prezzi del 20/03/26
prezzi rilevati il terzo venerdì di ogni mese (€/t)
Residuato della lavorazione del formaggio grana, per uso zootecnico, franco caseificio -/- 1,050 1,250
Raffreddato, per uso industriale, franco caseificio +0,100/+1,400 4,000 10,000

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 36 mesi e oltre +0,050/+0,050 18,100 18,650

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 30 mesi e oltre +0,050/+0,050 17,700 18,050

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 24 mesi e oltre +0,050/+0,050 17,300 17,550

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 18 mesi e oltre +0,050/+0,050 16,350 16,850

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 15 mesi e oltre +0,050/+0,050 15,100 15,500

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita
Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (caseificio produttore)

+0,050/+0,050 14,450
             
         14,800
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